
 
INTRODUZIONE 

CANTO 
 

La croce di Cristo è nostra gloria, 
salvezza e risurrezione! 

 
SALUTO 
 
INTRODUZIONE 
 
Carissimi, questa sera vogliamo metterci in 
cammino sulla via della Croce unendoci in 
preghiera con i popoli che vivono il dramma 
della guerra. Papa Francesco così si è 
recentemente espresso: “Questa guerra crudele 
e insensata, come ogni guerra, rappresenta una 
sconfitta per tutti, per tutti noi. C’è bisogno di 
ripudiare la guerra, luogo di morte dove i padri 
e le madri seppelliscono i figli, dove gli uomini 
uccidono i loro fratelli senza averli nemmeno 
visti, dove i potenti decidono e i poveri muoiono. 
La guerra non può essere qualcosa di 
inevitabile: non dobbiamo abituarci alla 
guerra! Dobbiamo invece convertire lo sdegno 
di oggi nell’impegno di domani. Perché, se da 
questa vicenda usciremo come prima, saremo in 
qualche modo tutti colpevoli. Di fronte al 
pericolo di autodistruggersi, l’umanità 
comprenda che è giunto il momento di abolire la 
guerra, di cancellarla dalla storia dell’uomo 
prima che sia lei a cancellare l’uomo dalla 
storia.” 
Disponiamoci quindi a vivere un intenso 
momento di preghiera e di ascolto per invocare 
dal Signore il dono della pace. 
 
ORAZIONE 
O Padre, il sangue prezioso del tuo Figlio ha reso 
sacro l’emblema della Croce e ne ha fatto un 
simbolo di salvezza per tutte le genti. Dona 
anche a noi, che, come Maria, vogliamo seguire 

Gesù fino al Calvario, la grazia di rivivere i 
misteri della sua passione per partecipare alla 
gloria della sua risurrezione.  Per lui, nostro 
Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. Amen. 
 
Inizia il cammino 
 

VIA CRUCIS 
CANTO 

Signore ascolta: Padre perdona! 
Fa’ che vediamo il tuo amore. 

 
I - Gesù è condannato a morte 
 
Dal Vangelo secondo Marco (15, 14-15) 
Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Ma essi 
gridarono più forte: «Crocifiggilo!». Pilato, 
volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in 
libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto  
flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse 
crocifisso. 
 
II - Gesù è caricato della croce 
 
Dal Vangelo secondo Marco (15, 20) 
Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono 
della porpora e gli fecero indossare le sue vesti, 
poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 
 
III - Gesù cade la prima volta 
 
Dal libro del profeta Isaia (53, 4. 7) 
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori; e noi lo 
giudicavamo castigato, percosso da Dio e 
umiliato. Maltrattato, si lasciò umiliare e non 
aprì la sua bocca; era come agnello condotto al 
macello, come pecora muta di fronte ai suoi 
tosatori e non aprì la sua bocca. 

 
 

VIA CRUCIS 
In cammino verso il regno  

di giustizia e di pace 



IV - Gesù incontra la Madre 
 
Dal Vangelo secondo Luca (2, 34-35. 51) 
Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, 
disse: «Ecco, Egli è qui per la rovina e la 
risurrezione di molti in Israele e come segno di 
contraddizione – e anche a te una spada 
trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i 
pensieri di molti cuori». Sua madre custodiva 
tutte queste cose nel suo cuore. 
 
MEDITAZIONE 
Dalla preghiera di consacrazione a Maria di S. 
E. mons. Mario Delpini 
Noi ci riconosciamo tra i figli di Dio spaventati, 
percorriamo la via di Maria e ci affidiamo a 
Maria, la Madre della tenerezza, che ci offra un 
po’ di consolazione e possa ispirare pensieri di 
pace e radunare tutti i suoi figli.  
La benedizione di Dio scenda sulle terre più 
tribolate, tra i popoli in guerra e sia una 
rivelazione che susciti il santo timor di Dio. 
Noi riconosciamo oggi di sentirci impotenti e 
spaventati, di avere un grande desiderio che 
venga un tempo di pace ma non riusciamo a 
intravederne l’annuncio. Perciò percorriamo la 
via dei piccoli, la via della preghiera e 
professiamo la nostra povertà, invocando 
l’intercessione di Maria.  
Percorriamo la via dei piccoli, la via dei gesti 
minimi di bene, la via del poco che possiamo 
fare per soccorrere, consolare, riconciliare. 
Percorriamo la via dei piccoli, la via delle parole 
buone e vere e dei silenzi pazienti, la via degli 
artigiani della pace.  
Siamo figli di Dio, siamo in cammino verso la 
terra promessa, invochiamo che venga il Regno 
di Dio regno di giustizia e di pace. 
 
PREGHIERA PER L'UNIONE E L'AMORE 
FRA LE NAZIONI (Santa Teresa di Calcutta) 
 
Mio Signore, possano le Nazioni essere 
toccate dal tuo cuore, affinché lavorino per 
l'unità e l'amore come strumenti per 
diffondere la pace su questa terra. Concedi ai 
potenti un cuore pulito colmo di amore l'uno 
per l'altro. Fa' che ascoltino la tua Parola 
d'amore in modo da realizzare la tua pace 
attraverso il loro lavoro e le loro esistenze. 
Amen. 
 
 

CANTO 
 

Ti saluto o Croce Santa, 
che portasti il Redentor: 
gloria, lode, onor ti canta 
ogni lingua ed ogni cuor. 

 
V - Gesù è aiutato da Simone di Cirene 
 
Dal Vangelo secondo Marco (15, 21-22) 
Costrinsero a portare la sua croce un tale che 
passava, un certo Simone di Cirene, che veniva 
dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo. 
Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che 
significa «luogo del cranio». 
 
VI - Gesù cade la seconda volta 
 
Dal libro del profeta Isaia (53, 5) 
Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 
schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che 
ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue 
piaghe noi siamo stati guariti. 
 
VII - Gesù incontra Veronica 
 
Dal libro del profeta Isaia (53, 2-3) 
Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri 
sguardi, non splendore per poterci piacere. 
Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei 
dolori che ben conosce il patire, come uno 
davanti al quale ci si copre la faccia; era 
disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 
 
TESTIMONIANZA 
di S. E. mons. Vitalii Kryvytskyi vescovo di Kiev 
«Noi cattolici viviamo questo tempo insieme, 
integralmente, a tutto il popolo ucraino e 
cerchiamo con tutte le nostre forze di far fronte 
al dramma della guerra. Come Chiesa siamo 
entrati nel tempo che prepara alla Resurrezione 
del Signore, la Quaresima, un periodo in cui tutti 
siamo chiamati a una riflessione più profonda 
sulla vita spirituale. Purtroppo questi tempi ci 
costringono a impegnarci in cose diverse. A 
confronto con gli anni passati, quest’anno non 
abbiamo bisogno di invitare ripetutamente i 
fedeli alla preghiera. L’Ucraina già prega per sé, 
per la pace e con l’Ucraina prega tutto il mondo. 
Oggi non dobbiamo invitare le persone a 
compiere il digiuno perché per la gente non 
avere cibo a sufficienza è diventato la normalità: 
in alcuni paesi intorno a Kiev non si trova più da 



mangiare da giorni. Quest’anno, rispetto al 
passato, la gente è molto più aperta alle opere di 
carità e alla beneficenza. Oggi molte persone, 
coscientemente, rinunciano a qualcosa per sé per 
aiutare chi ha più bisogno. In questi giorni 
l’Ucraina è riuscita a riunire intorno a sé tutto il 
mondo nella preghiera e nelle opere di carità. 
Vediamo come il resto del mondo si è unito per 
portare aiuti all’Ucraina. Vediamo come si 
aprono le porte delle case per ricevere i profughi. 
Questo tempo, nonostante tutta la sua 
drammaticità e sofferenza, è anche un tempo 
benedetto». 
 

PREGHIERA PER I RIFUGIATI  
(Santa Teresa di Calcutta) 
Mio Signore, tutta questa gente ha perduto 
terra e case e molti sono stati privati anche 
degli affetti più cari. Dammi forza, Signore, 
di intercedere per loro presso il Padre, ma 
soprattutto di innestare nell'azione la 
preghiera. Amen. 
 
CANTO 
 O Cristo, tu regnerai! 
 O Croce, tu ci salverai! 
 
VIII -Gesù incontra le donne di Gerusalemme 
 

Dal Vangelo secondo Luca (23, 27-28) 
Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e 
di donne, che si battevano il petto e facevano 
lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di 
loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non 
piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui 
vostri figli». 
 

IX - Gesù cade la terza volta 
 

Dalla Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 
(2, 6-7) 
Egli, pur essendo nella condizione di Dio, non 
ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma 
svuotò sé stesso assumendo una condizione di 
servo, diventando simile agli uomini. 
 
X - Gesù è spogliato delle vesti 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (27, 27-31) 
Allora i soldati del governatore condussero Gesù 
nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la 
coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto 
scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela 
posero sul capo, con una canna nella destra; poi 
mentre gli si inginocchiavano davanti, lo 

schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E 
sputandogli addosso, gli tolsero di mano la 
canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo 
così schernito, lo spogliarono del mantello, gli 
fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via 
per crocifiggerlo. 
 

TESTIMONIANZA 
di Padre Taras Pavlius, parroco della comunità 
greco-cattolica di Mykolaiv 
“Nel tempo di guerra il sacerdote diventa per i 
militari uno degli strumenti in cui gli viene 
assicurata la presenza di Dio accanto a loro, 
come una protezione. È il momento quando 
possono ricevere la benedizione dal sacerdote. 
Recentemente, passando per i posti di blocco dei 
nostri soldati ho percepito in loro una grande 
paura dell’ignoto: loro non sanno se saranno 
bombardati, se li colpiranno, se ci sarà un attacco 
oppure no. Loro mi hanno chiesto: 'Padre ci 
benedica'. Ogni soldato si avvicinava ed io lo 
benedicevo e lo abbracciavo… Quindi la 
presenza del cappellano vicino a loro è il 
momento in cui possono sentire un po’ di quiete 
e gioia nella propria anima”. 
Di solito, quando arrivo, non abbiamo tempo per 
pregare insieme, io prego da solo per loro. Li 
porto qualcosa di buono da mangiare, li 
benedico, li racconto un episodio dalla Sacra 
Scrittura adatto all’attualità, li racconto qualche 
storia e cerco anche di scherzare un po’ per tirarli 
su di morale. Loro hanno il desiderio di andare 
in attacco, difendere, riconquistare e anche, devo 
dire, vendicarsi, vendicarsi con il nemico per 
quello che ha fatto. Però noi, sacerdoti, capiamo 
che la vendetta può portare alle conseguenze 
molto peggiori e perciò noi dobbiamo farli 
capire che devono anche saper amare il proprio 
nemico e nello stesso momento respingerlo e 
difendere la nostra terra". 
 
PREGHIERA PER CHI COMBATTE  
(Santa Teresa di Calcutta) 
O mio Signore, ti rivolgo la mia preghiera per 
il soldato. Dagli la forza di proteggere e 
difendere, perché le persone delle quali è 
responsabile non corrano alcun pericolo. 
Dagli il tuo amore e infondi in lui il tuo spirito 
affinché non uccida, non distrugga e non 
sparga il male. Signore, tocca il cuore degli 
uomini che obbligano altri ad essere soldati, 
rendili consapevoli che la tua pace è più bella, 
gloriosa e vittoriosa di tutte le guerre. Amen. 



CANTO 
Noi ti preghiamo, uomo della Croce: 
Figlio e fratello, noi speriamo in te.  

 
XI - Gesù è inchiodato sulla croce 
 
Dal Vangelo secondo Marco (15, 22-26) 
Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che 
significa "Luogo del cranio", Poi lo crocifissero 
e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse 
ciò che ognuno avrebbe preso. Erano le nove del 
mattino quando lo crocifissero. La scritta con il 
motivo della sua condanna diceva: "Il re dei 
Giudei". 
 
XII - Gesù promette il suo regno al buon 
ladrone 
 
Dal Vangelo secondo Luca (23, 39-43) 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: 
"Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!". 
L'altro invece lo rimproverava dicendo: "Non 
hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato 
alla stessa pena? Noi, giustamente, perché 
riceviamo quello che abbiamo meritato per le 
nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di 
male". E disse: "Gesù, ricordati di me quando 
entrerai nel tuo regno”. Gli rispose: "In verità io 
ti dico: oggi con me sarai nel paradiso". 
 
XIII - Gesù in croce, la madre e il discepolo 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 26-27) 
Gesù vedendo la madre e accanto a lei il 
discepolo che egli amava, disse alla madre: 
"Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: 
"Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo 
l'accolse con sé. 
 
MEDITAZIONE 
Dalla preghiera di consacrazione a Maria di 
papa Francesco 
Santa Madre di Dio, mentre stavi sotto la croce, 
Gesù, vedendo il discepolo accanto a te, ti ha 
detto: «Ecco tuo figlio»: così ti ha affidato 
ciascuno di noi. Poi al discepolo, a ognuno di 
noi, ha detto: «Ecco tua madre». Madre, 
desideriamo adesso accoglierti nella nostra vita 
e nella nostra storia. In quest’ora l’umanità, 
sfinita e stravolta, sta sotto la croce con te. E ha 
bisogno di affidarsi a te, di consacrarsi a Cristo 
attraverso di te. Il popolo ucraino e il popolo 
russo, che ti venerano con amore, ricorrono a te, 

mentre il tuo Cuore palpita per loro e per tutti i 
popoli falcidiati dalla guerra, dalla fame, 
dall’ingiustizia e dalla miseria. 
Attraverso di te si riversi sulla Terra la divina 
Misericordia e il dolce battito della pace torni a 
scandire le nostre giornate. Donna del sì, su cui 
è disceso lo Spirito Santo, riporta tra noi 
l’armonia di Dio. Disseta l’aridità del nostro 
cuore, tu che “sei di speranza fontana vivace”. 
Hai tessuto l’umanità a Gesù, fa’ di noi degli 
artigiani di comunione. Hai camminato sulle 
nostre strade, guidaci sui sentieri della pace. 
Amen. 
 
PREGHIERA PER LA PACE  
(Santa Teresa di Calcutta) 
Signore, tu sai che non mi occupo di armi. 
Desidero soltanto essere tuo strumento nel 
portare pace al mondo. Mio Signore, dove c'è 
la pace le armi non hanno importanza. Dove 
c'è la pace la gente si può amare come tu ci 
ami. Dacci la pace, o Signore, e fa' che le armi 
siano inutili in questo mondo meraviglioso. 
Amen. 
 
CANTO 

La croce di Cristo è nostra gloria, 
salvezza e risurrezione! 

 
XIV - Gesù muore in croce 
 

Dal Vangelo secondo Marco (15, 33-38) 
Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la 
terra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù 
gridò a gran voce: «Eloì, Eloì, lemà sabactàni?», 
che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei 
presenti dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno 
corse a inzuppare di aceto una spugna, la fissò su 
una canna e gli dava da bere, dicendo: 
«Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo 
scendere». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 
 
CANTO 

Venite, adoriamo la santa Croce del 
Signore: la sua Passione riviviamo 
nell’intimo del cuore. 

 
CONCLUSIONE 

 
ORAZIONE - BENEDIZIONE 
 
CANTO FINALE 


